
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
 --------------------------  I I I  l e g i s l a t u r a  -------------------------------

DISEGNO DI  LEGGE

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione

(GUI)

di concerto col Ministro del Tesoro 

(TREMELLONI)

(N. 2312)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 NOVEMBRE 1962

Fondazione « Guglielmo M arconi » con sede in Bologna

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il presente dise­
gno di legge ha lo .scopo di dare una nuova 
consistenza giuridica e patrim oniale alla 
Fondazione « Guglielmo Marconi », che pro­
muove la raccolta, la conservazione dei ma­
noscritti, degli strumenti e dei cimeli la­
sciati da Guglielmo Marconi, e promuove 
ed incoraggia gli studi e le ricerche relative 
alla .radioelettrieità.

La Fondazione, eretta in ente morale con 
regio decreto II aprile 1938, n. 354, deve ne­
cessariamente avere una nuova organizza­
zione in relazione al m utato clima politico 
e, di conseguenza, con l ’articolo 1 si stabi­
lisce- la nuova composizione del Consiglio 
direttivo, composto di 11 m em bri, scelti fra 
personalità della cultura e  in rappresentan­
za di Enti maggiormente interessati allo 
sviluppo' della Fondazione.

L’articolo 1 stabilisce anche che il Con­
siglio direttivo dura in carica un quinquen­
nio, che i suoi membri possono essere con­
ferm ati e stabilisce le condizioni per la va­

lidità delle sue riunioni. Infine, disciplina 
il trattam ento economico dei m embri non 
.residenti in Bologna.

L’articolo 2 riguarda l’inizio e il termine 
dell’esercizio, finanziario , il bilancio di pre­
visione e il conto consuntivo deU’Ente.

L’articolo 3 affida il riscontro della ge­
stione della Fondazione a due revisori dei 
conti, dei quali uno è nom inato dal Mini­
stro della pubblica istruzione e l’altro dal 
M inistro del tesoro.

L’articolo 4 detta infine che le norm e per 
il funzionamento della Fondazione saranno 
stabilite con uno statuto da approvarsi con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro della pubblica istru­
zione, di concerto con il Ministro del tesoro.

Ed infine, per favorire l’attuazione degli 
scopi istituzionali della Fondazione, si è ri­
tenuto opportuno concedere alla medesima 
un contributo annuo di lire 5 milioni (arti­
colo 5).
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La Fondazione « Guglielmo Marconi » è 
.retta e amministrata da un Consiglio diret-
tivo costituito dai seguenti membri: 

1) il Presidente, nominato dal Miinistro 
delila puibblioa istiruzione; 

2) il Rettove dell'Università di Bologna; 
3) tre raprpresentainti des1ignati dal Mi-

nistro della pubblica i1stmzione e di essi 
due scelti tra insigni personahtà della scien-
za e della letteratura italiana; 

4) un rapprieiserntante del Mirnistero del-
le poste e delle telecomumicaziornri; 

5) un rapprresentrante del Consiglio na-
zionale delle rioeuche; 

6) un ,rappresentante del Consiglio co-
munale di Bologna; 

7) un rapp.riesentante del Consiglio pro-
vinoiiale di Bologn:a; 

8) due raprpuesentanti di Enti che si sia-
no :riesi benemeriti della Fondazione. 

Il Consiglio di.retti1vo dura in oarica un 
quinquennio e i 1suoi membri possono es-
sere co1rufermati. 

Le deliìbemzioni del Consigliio direttivo, 
per essere valide, debbono ess:e.re adottate 
con l'inter1vento di almeno la metà dei suoi 
componenti. 

I membri del Consiglio di:rietti~o, non re-
sidenti in Bologna e che pai.rtecipino alle 
sue riunioni, hanno diritto al riimibmso del-
le spese di viaggio e soggimmo. 

Art. 2. 

L'inizio erd il termine dell'eserdzio financ 
ziairio deHa Fornda1zione coincidono, rispet-
tivamente, con l'iinizio ed il te11mine del-
1',eserdzio finanziario deil1o Stato. 

Il bilancio di p.revisione, le relative va-
.riazioni ed il conto consuntivo della Fon-
dazione vengono delilberati dal Consiglio di-

rettivo e sottoposti all'aipprnvazione del Mi-
nistero della pubblica ist1ruzione. 

Art. 3. 

H riscontro della gestione della Fonda-
zione è affidato a due uevisori dei conti, dei 
quali uno è nominatÒ dal Ministro della 
pU!bblica i1stru1zione e l'altro da,l Ministro 
del tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preven-
ti1vo ed il conto consuntivo, redigendo su 
di essi apposite :rieliazioni e compiono tuHe 
fo verifiche nreoes1sa1rie per assicurarsi del r 1e-
,gol'are andamento della gestione delrla Fon-
dazione. 

I revisod sono nomi111ati per -la durata di 
un triennio e possono essere conifermati. 

Art. 4. 

Le nmme per il funzionamento della Fon-
dazione sa·ranno stabilite con uno statuto, 
ohe sarà approvato con decmto del Presi-
dente della Repubihlica su proposta del Mi-
nist1ro della pUJbbliioa 5.1struzio1ne di concerto 
con il MiniiStro del tesoro. 

Art. 5. 

A favoil"e della Fondazione è conoesso peJ' 
il .suo funzionamento un contriJbuto annuo 
di lire 5 milioni a decorne11e dall'esercizio 
finanziario 1961~62, da iscri1Versi nello stato 
di previsione de.Ha spesa del Ministieiro della 
pubblica istruzione. 

All 'ornie:re del contrirbu to relativo aH'eser-
cizio 1961.62 si prnvvede con un'ahquota 
deHe disponibilità nette reoatJe dal provve-
dimento le.gisilativo di variazioni del bifan-
cio per il detto ese11cizio; a quello afferente 
all'ese.rcizio 1962-63 si provvede mediante 
riduzione del fondo s1pecialie di parte o:r;di-
na1ria deHo sfato di p.revisione del Ministero 
del teso.ro per l'esercizio medesimo, desti-
nato a sopperiDe agli oneri dipendenti da 
provvedimenti leg1s:liativi in corso. 

Il Mirnistrn del tesoro è autorizzato ad 
apporta:re, con proprio deo.reto, ,le occor-
renti ìi1a:riazioni di bi,lancio. 


